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Recensioni 259

questioni etiche e giuridiche ancora attua­
li, come la libertà morale e religiosa, cul­
turale e rituale dei popoli, l’imperialismo 
nazionalistico e l’universalismo pacifista. 
Alla luce di un differente contesto civile, 
religioso e morale come quello moderno, 
sarà, dunque, ancora possibile trovare sil­
logismi tra l’etica dell’intenzione e l’etica 
della responsabilità, tra giustizia ideale e 
ragion di stato. 

Riccardo D’avanzo

chauvet Louis-Marie, L’umanità dei sa-
cramenti, Edizione Qiqaion, Magnano 
2010, 352 pp., € 25,00.

L’Autore, presbitero francese e sacra­
mentologo di elevato spessore, pubblica 
questo pregevole testo scrivendo una teo­
logia sui sacramenti (un tempo si sareb­
be chiamata expositio sacramentorum) alla 
luce della seconda svolta antropologica 
che nel secondo Novecento, servendosi 
dell’impianto fenomenologico, legge e 
interpreta il significato del sacramento 
all’interno delle sue forme rituali e vitali. 
Nella prima parte, dal titolo «Sulla li­
turgia», l’Autore afferma che la teologia 
scolastica, controversistica e manualisti­
ca, era di per sé insufficiente al compito 
di impostare un’adeguata teologia del 
sacramento. Essa era adeguata a un certo 
tipo di cultura, di rapporto dell’uomo con 
il sacro e di autocoscienza teologica ec­
clesiale. Nel momento in cui sono mutati 
questi elementi del contesto, inevitabil­
mente quella argomentazione teologica 
era destinata a naufragare. Ma il naufra­
gio coinvolge non il valore in quanto ta­
le della teologia di Tommaso d’Aquino, 
ma il modo in cui quella teologia «parla» 
all’uomo di oggi. 
L’Autore comincia a riflettere sulla teo­
logia sacramentaria con questo obiettivo 
– ossia quello di ricostituire le condizio­
ni ottimali di comunicazione del «cuore» 
della verità cristiana –, rendendosi conto 
dell’avvenuta fine dell’autosufficienza 
della teologia dogmatica e sistematica 
circa i sacramenti. Dopo la rottura dell’u­
nità di teologia e di antropologia che per 

la sacramentaria è davvero costitutiva, 
l’Autore recupera (attraverso i concetti di 
«simbolo» e ancor più di «rito») una nuo­
va significatività dell’antropologico per il 
teologico e del teologico per l’antropolo­
gico. 
La peculiarità del sacramento viene così 
rispettata come «segno» solo in quanto 
ricompresa originariamente nell’ambito 
della prassi rituale, che rifiuta un’imme­
diata funzionalizzazione alla «logica del 
segno», ma può essere segno solo se ri­
spettata nella sua «autonomia struttura­
le» di «azione rituale». Utile è il recupero 
dell’idea di gioco (p. 17). È con questa 
chiave di lettura che l’Autore compren­
de le Scritture nel loro ambiente liturgico 
originario (p. 27), la preghiera cristiana 
nella sua matrice liturgica (p. 50), l’etica 
cristiana come forma liturgica della vita 
(p. 121).
L’Autore struttura la seconda parte 
del testo, dal titolo «La teologia dei sa­
cramenti», dedicandola all’analisi del 
settenario sacramentale visto come un 
«organismo sacramentale» e come un 
«sistema», avente un asse centrale: il mi­
stero pasquale (p. 152), e accompagnando 
il lettore in alcune puntualizzazioni teolo­
giche: 1) la non assimilazione del proces­
so di iniziazione cristiana con la classica 
iniziazione secondo paradigmi etnologici 
(pp. 173­178); 2) lo specifico irriducibi­
le del concetto cristiano di sacrificio e la 
sua ambiguità unita a una paradossale 
fortuna (pp. 197­199); 3) la teologia della 
comunione eucaristica a confronto con lo 
sviluppo di pratiche devozionali che ne 
esauriscono la portata; 4) la profezia so­
ciale della comunione eucaristica (p. 244).
Nella terza parte, dal titolo «Problemi 
pastorali», l’Autore, mantenendosi fedele 
all’impianto fenomenologico che preten­
de un ascolto dell’antropologia culturale 
da parte della teologia, tratta di alcune 
difficoltà pastorali riguardanti l’inade­
guatezza del linguaggio e delle prassi di 
alcuni sacramenti, come il matrimonio, la 
riconciliazione, la confermazione, il pe­
dobattesimo, l’escatologia. Individuata 
l’angolazione antropologica della trat­
tazione, l’Autore non si perde mai nei 
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meandri di una trattazione meramente 
teorica, ma offre al lettore un orizzonte 
teologico sicuro. 
Il testo è una sintesi di differenti temi 
di liturgia e di sacramenti, detti con un 
linguaggio capace di farli apprezzare a 
partire dalle domande antropologiche e 
pastorali del nostro tempo, con una par-
resia tale da non nascondere la necessità 
di cambiare prassi, a volte criticate a volte 
sfidate perché si permetta di aprire nuovi 
cammini da percorrere e nuove mete da 
raggiungere.
Inoltre, l’Autore ci aiuta ad apprezzare 
la liturgia e i sacramenti in particolare, 
riflettendo sul corpo: la liturgia è emi­
nentemente corporale, si nutre di gesti, 
di atteggiamenti/posture, di movimenti 
(processioni) e anche di azioni compiute 
sul corpo. I sacramenti, come dicevano 
gli antichi, sono propter homines, sono fat­
ti per l’uomo non soltanto nel senso che 
servono alla santificazione e alla salvez­
za degli uomini, ma nel senso che sono 
a misura dell’uomo, rispondono a un’e­
sigenza umana e funzionano secondo le 
modalità dell’essere e dell’agire umano. 
I sacramenti, infatti, sono l’ultima espres­
sione di quella logica di incarnazione 
che guida tutta la rivelazione biblica e la 
storia della salvezza: Dio viene incontro 
all’uomo scendendo sul piano dell’esi­
stenza umana e adattandosi alle strutture 
dell’umano. Gesti e atteggiamenti non so­
no solo espressione ma anche forma della 
realizzazione della vita spirituale. Com­
piendo quel determinato gesto, entrando 
in quell’atteggiamento, il fedele diviene 
ciò che fa.
Il testo di Chauvet permette di focalizza­
re l’attenzione sul fatto che se nelle nostre 
liturgie certi riti appaiono insignificanti, 
non è colpa del rito, bensì del nostro mo­
do di compierlo. Infatti, la verità dei gesti 
porta con sé l’esigenza della verità delle 
cose, degli oggetti, anche a costo di una 
minore praticità. Senza cadere, però, nella 
banalità di gesti e oggetti così ordinari da 
perdere ogni capacità di rimando a un or­
dine di realtà diverso da quello del quo­
tidiano, dell’utile, dell’immediato. Come 
diceva padre Gelineau, è necessario che le 

forme invitino a superare le proprie ap­
parenze attraverso quel tanto di diversità 
dal normale, di stilizzazione rituale, che 
è necessario e sufficiente per innescare il 
gioco aperto del rimando simbolico. 
Vi è solo un margine di plausibilità: tra 
un eccesso di familiarità che rende poco 
probabile il nascere del simbolo perché 
si rimane immersi nell’esperienza imme­
diata e un eccesso di ieratismo e di esote­
rismo che scoraggia la ricerca di significa­
ti e l’impegno profondo. Il gesto liturgico 
è «simbolico» perché, fuori dall’esperien­
za ordinaria, riceve, attraverso il contesto 
rituale, un significato che trascende l’e­
sperienza stessa assumendola nella sua 
totalità.

Francesco MartIgnano

bergamo Antonio (a cura di), La salvez-
za del desiderio. Un percorso interdisci-
plinare (Theologica. Studi e ricerche, 7), 
Ecumenica Editrice, Bari 2020, 189 pp.,  
€ 22.

Il presente studio, frutto di un progetto 
di ricerca in antropologia teologica della 
Facoltà Teologica Pugliese nell’a.a. 2019­
2020, vede l’esplicarsi di un dialogo in­
terdisciplinare sul tema del desiderio alla 
luce del contesto culturale attuale carat­
terizzato – come ricorda papa Francesco 
nella lettera enciclica Laudato si’ – da un 
paradigma tecnocratico, in cui anche il 
desiderio di salvezza viene ad essere ri­
dotto nel suo portato. I sette contributi 
del volume provano a correlare ciascu­
no dalla propria prospettiva la ricchezza 
dell’esistenziale del desiderio con il dono 
della salvezza in Cristo. 
Leonardo Lepore, docente di Esegesi bi­
blica presso l’ISSR «San Giuseppe Mo­
scati» di Benevento, opera una ricogni­
zione biblica del termine. Tale termine, si 
evidenzia, non ha un’esplicita conferma 
lessicale all’interno della Bibbia, ma vi 
sono alcuni lessemi minori che offrono 
significati affini o particolari sfumature 
che permettono di cogliere meglio il sen­
so di insieme. Nella Scrittura il desiderio 
pare essere quasi esorcizzato leggendo il 
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